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Cerchi professionalità, efficienza, rapidità, 
riservatezza, cortesia???

Hai già provato il CAF Cia?

Da oltre venti anni al servizio del cittadino, 

500mila dichiarazioni presentante ogni anno…

Non c’è “precompilata” che tenga!!!

Per il tuo modello 730, rivolgiti al CAF Cia!!!

(*) I riferimenti delle sedi a pagina 8

Vuoi ricevere Diritti 

Sociali in formato 

elettronico?

Inviaci una mail all’indirizzo 
dirittisociali@cia.it

Scrivi nell’oggetto Diritti Sociali 
e la sigla automobilistica della 

tua Provincia (ad esempio, 
DirittiSociali MI), 

oltre al tuo nome e cognome

Dichiarazione dei redditi

Il Decreto collegato alla Legge di Bilancio contiene elementi positivi e qualche incongruenza che 

suscita preoccupazione. Gli italiani avrebbero voluto una profonda riforma del sistema pensionisti-

co ma non l’hanno avuta. Qualcosa però è stato fatto e va accolto positivamente, verificandone gli 

effetti nel tempo. A livello mediatico il provvedimento è stato rinominato “decretone” ma le novità 

di una certa rilevanza sono sostanzialmente due: Quota100 ed il Reddito e Pensione di Cittadinanza. 

L’Opzione donna e l’Ape social sono misure che già esistevano, quindi sono state solo prorogate. Un aspetto va da subito 

rilevato: il Governo ha dimostrato che toccare le pensioni nel nostro Paese era possibile, cosa che sembrava essere 

tabù immodificabile. Con “Quota100” si apre ad una possibilità, ad una scelta, il cui impatto, in termini di adesioni, 

è tutto da verificare. Le stime su quanti lavoratori andranno in pensione con Quota100, lasciano il tempo che trovano. 

C’è chi sostiene che saranno pochi e chi parla di oltre 350mila. La verità è che bisognerà aspettare la fine del 2019 

per fare il bilancio. Sul Reddito di cittadinanza e Pensione di Cittadinanza, la posizione che portiamo avanti come 

Inac, Cia e Anp, è più articolata ed impone una riflessione. Siamo contrari a riconoscere un reddito a chi non ha nulla? 

Certamente no! Bisogna però prestare attenzione affinché quanto disposto non crei ingiustizie! Infatti, i teorici € 780/

mese, fissati per la misura, sono un importo più alto di quello percepito da milioni di pensionati che hanno versato con-

tributi durante la vita lavorativa. Gli agricoltori e gli artigiani, ad esempio, che hanno pensioni inferiori a € 550/mese: 

questo non è giusto! Come Inac-Cia e Anp abbiamo proposto ai parlamentari emendamenti al Decreto. Siamo convinti, 

infatti, che un provvedimento equo dovrebbe garantire a quei pensionati almeno € 650/mese: il minimo individuato 

dalla Carta sociale europea, che corrisponde al 40% del reddito medio in Italia. A questa base andrebbe aggiunta la 

quota derivata dai contributi individuali versati. Su questa proposta prosegue la nostra azione di sensibilizzazione delle 

Istituzioni e della politica. 

Cari lettori, grazie per la fiducia e la fedeltà che ci dimostrate da anni. Se Diritti Sociali viene ancora pubblicato, è perché siamo con-

vinti che i cittadini devono essere informati. E’ fondamentale conoscere le evoluzioni normative che interessano tematiche importanti 

per la qualità della vita. Il nostro è e sarà sempre un giornale di servizio, imparziale nelle analisi, onesto nelle idee proposte. Sto-

ricamente siamo radicati nel tessuto sociale di questo Paese. Ogni giorno siamo a contatto con le persone, raccogliamo le loro istanze 

e offriamo la nostra assistenza, esperienza e professionalità. Fare un giornale non è semplice, per i costi e per l’impegno che richiede. 

Chi scrive gli articoli non è un giornalista professionista, lo fa per generosità e passione. Da quest’anno vi raggiungiamo tramite un 

sistema di distribuzione porta a porta: una modalità di prossimità per essere vicini alle persone che vivono a poca distanza dalle nostre 

sedi. Una distribuzione più economica della classica postalizzazione, per noi ormai economicamente insostenibile. Abbiamo tanti uffici 

e distribuiremo oltre 500mila copie senza ricevere alcun contributo pubblico, se non quello volontario di alcuni lettori. Ci poniamo 

l’ambizioso obiettivo di crescere e aumentare il numero di copie distribuite. Speriamo di riuscirci, accogliendo altri sostenitori, persone 

ed imprese che credono, come noi, a questo progetto ed alla missione che ci siamo dati. Buona lettura. 

Laura Ravagnan, Direttore generale Inac

Quota100, Reddito e Pensione di cittadinanza, hanno destato dal sonno tanti 
italiani, poi però i conti non tornano. Con le promesse del Governo prima della 
legge di Bilancio, “abbiamo abolito la povertà”, tanti hanno pensato e ci han-
no chiesto speranzosi: “io ho diritto?”. La risposta ha dovuto attendere, nella 
legge c’era solo l’impegno di spesa, le modalità di applicazione sono arrivate 
solo adesso e come spesso accade, la realtà è molto diversa dalle promesse. 
Quota100 è solo per 3 anni, solo chi compie 62 anni ed ha almeno 38 anni di 
contributi entro il 2021 potrà andare in pensione. Inoltre, la norma dispone 
l’incumulabilità fino all’età della pensione di vecchiaia dei redditi da lavoro, 
a differenza delle pensioni ordinarie. Per il Reddito e la Pensione di cittadi-
nanza, il diritto è legato ad un Isee con valori modesti che contengono il nu-
mero dei beneficiari. A pagina 7 uno speciale sul provvedimento. Purtroppo, 
ad annunci roboanti che sembrano cambiare le sorti degli italiani, seguono 
risultati molto più contenuti, così tante speranze ed aspettative rimangono di-
sattese. La sensazione è che si tratti di provvedimenti tampone, che risolvono 
nell’immediato il problema di alcuni ma in prospettiva non risolvono il disagio 
sociale che la crisi economica, nella quale stiamo ripiombando, ha prodotto ed 
ancora produce. Il problema era e rimane quello evidenziato nel Diritti Sociali 
precedente: l’ascensore sociale si è fermato! Difficile uscire dal tunnel in cui 
il Paese è finito, senza scelte che diano una prospettiva ai giovani, in assenza 
della quale il futuro appare sempre più incerto. 

Corrado Franci, Direttore responsabile di Diritti Sociali

Il 31 marzo è il termine per presentare la domanda di indennità di di-
soccupazione agricola per le giornate di disoccupazione del 2018. Con la 
domanda di disoccupazione può essere richiesto l’assegno per il nucleo 
familiare. L’interessato deve poi valutare se è necessario od opportuno 
presentare la dichiarazione dei redditi, dato che è l’unico modo per recu-
perare le eventuali detrazioni fiscali spettanti, che spesso ammontano a 
diverse centinaia di euro.
Il Patronato INAC ed il CAF Cia sono a disposizione per fornire 

le informazioni del caso

Il 17 gennaio scorso è stato emanato il Decreto legge sul 

Reddito di Cittadinanza e sulla Pensione di Cittadinanza. 

A pagina 7 diamo un resoconto dettagliato dei contenuti 

del Decreto, rimandando il lettore alle prossime uscite del 

giornale per le eventuali modifiche ed integrazioni apportate 

durante la conversione in legge. 

Per maggiori informazioni www.caf-cia.it

LETTORE FAI ATTENZIONE!!!
Il Diritti Sociali che hai trovato nella cassetta postale può esserti recapitato al tuo 

indirizzo se effettui un versamento a titolo di contributo tramite bonifico sull’Iban 

IT25B0103003232000001048863 - Monte Paschi di Siena Agenzia n. 88- ROMA, o 

se preferisci, utilizza un bollettino di conto corrente postale intestato ad Inac - Istituto 

Nazionale Assistenza Cittadini Via M. Fortuny, 20 - Roma, conto corrente n. 98191000. In 

entrambi i casi, nella causale del versamento scrivi Diritti Sociali.

Il versamento di almeno 10 euro assicura l’invio postale del giornale per tutto il 2019.

Decidi te l’importo…che valore dai all’informazione?

Cari lettori, vogliamo crescere con voi!

Indennità di disoccupazione agricola

Scadenza al 31 marzo

Eccesso di aspettative e nessuna 
attenzione verso il futuro

Il Governo ha toccato il sistema pensionistico
Occhio alle ingiustizie!

Antonio Barile, Presidente INAC

creative
postatarget

GIPA/C1/056/2010

a cura del 

patronato Inac
tel. 06 3201506 - fax 06 3215910
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Pensioni 
Non tutt i  i  contr ibut i 

“ fanno bene” al la pensione

Per la determinazione dell’importo 

della pensione con il sistema retri-

butivo (almeno 18 anni di contribu-

ti al 1995 compreso), si sono creati 

notevoli problemi di interpretazione 

delle norme susseguitesi nel tem-

po, superati grazie all’intervento 

del giudice, al quale i lavoratori, 

per il tramite dei patronati, si sono 

rivolti. Ad alcuni lavoratori, ad 

esempio, l’importo della pensione 

veniva ridotto dall’Inps in funzio-

ne degli stipendi o somme sosti-

tutive degli stessi, percepiti negli 

ultimi 5/10 anni. La riduzione del 

valore di riferimento di questi pe-

riodi, causata da periodi di disoc-

cupazione, integrazione salariale, 

versamenti volontari oil cambio di 

lavoro con retribuzioni inferiori a 

quelle precedentemente percepite, 

sono solo alcuni esempi. La Corte 

di Cassazione è intervenuta più vol-

te in merito, stabilendo il principio 

fondamentale per cui, raggiunto il 

requisito contributivo minimo per 

ottenere la pensione anticipata o 

di vecchiaia, se gli eventuali ulte-

riori contributi accreditati creano 

una diminuzione dell’importo della 

pensione, il lavoratore può chiedere 

di “neutralizzarli”.Tale possibilità 

incontra però due limiti nell’appli-

cazione. Il primo è riferito al nume-

ro massimo di contributi che pos-

sono essere esclusi: le ultime 260 

settimane (ultimo quinquennio), 

ma solo nel caso di rioccupazione 

del lavoratore con retribuzione in-

feriore o nel caso di disoccupazio-

ne indennizzata. Il limite predetto 

può essere superato in presenza di 

periodi figurativi di integrazione 

salariale e di versamenti volontari. 

Il secondo è legato al rispetto del 

requisito minimo di contributi per 

ottenere la pensione. Negli anni il 

principio espresso dalla Cassazione 

si è ampliato, tanto da potersi appli-

care in taluni casi anche ai lavora-

tori autonomi. 

GC

I contributi del servizio militare
La giusta collocazione premia la pensione

La corretta valorizzazione del servizio militare ai fini 

pensionistici, non è una cosa scontata. Spesso infatti, al 

lavoratore che ha contributi come autonomo e dipendente, 

l’Inps non valuta adeguatamente l’incidenza dello stesso 

periodo sulla pensione ed in fase di liquidazione li con-

sidera in modo un po’ “improvvisato”. Una verifica del-

la pensione, completamente gratuita presso il Patronato 

INAC, per chi ha avuto durante la vita lavorativa contri-

buti accreditati quale autonomo e dipendente, è “tempo 

speso” bene! La corretta collocazione del servizio mili-

tare, può infatti produrre un apprezzabile aumento della 

pensione e per di più, non costa nulla! GC

Quota 100
La (mancata) riforma della Fornero

Quota 100 e redditi 
da lavoro

Incumulabilità inflessibile!

Importo delle 
pensioni 2019

Rivalutazione piena 

non per tutti

Al momento di andare in stampa il Decreto che dispone 

la nuova modalità di pensionamento anticipato, cono-

sciuto come Quota100, non è stato convertito in legge. 

Diamo pertanto un resoconto della disposizione vigente, 

rimandando alla prossima uscita del giornale le even-

tuali novità introdotte durante la conversione in legge. In 

via sperimentale, per il triennio 2019/2021, i lavoratori 

potranno ottenere la pensione anticipata al compimento 

del 62° anno, non soggetto agli aumenti legati alla spe-

ranza di vita, se hanno almeno 38 anni di contributi. Se 

i requisiti vengono rispettati entro la fine del 2021, il 

lavoratore potrà ottenere la pensione anche successiva-

mente. Può avvalersi di Quota100, l’iscritto alla gestio-

ne Inps dell’Assicurazione Generale Obbligatoria o alle 

forme esclusive e sostitutive della stessa e l’iscritto alla 

Gestione separata. Il lavoratore che ha contributi accre-

ditati in due o più delle gestioni pensionistiche sopra 

riportate e non è già pensionato, può cumulare i diversi 

periodi non coincidenti, al fine di raggiungere il requisi-

to di 38 anni di contributi. Per l’effettivo pensionamento 

dovrà però aspettare 3 mesi (finestra mobile). Ad esem-

pio, il lavoratore che li ha maturati dal primo al 31 gen-

naio 2019, potrà andare in pensione dal primo aprile. 

Il medesimo traguardo di pensionamento riguarda, in 

deroga alla regola ordinaria, anche chi i requisiti li ha 

raggiunti entro il 2018. Per i dipendenti pubblici invece, 

la finestra è di 6 mesi, quindi, il lavoratore che ha rag-

giunto i requisiti entro il 29 gennaio 2019, data di entra-

ta in vigore del Decreto, potrà dirsi pensionato solo dal 

primo agosto;per chi invece li matura dal 30 gennaio, la 

decorrenza della pensione scatterà trascorsi 6 mesi dalla 

data di maturazione dei requisiti. Il dipendente pubbli-

co che vuol andare in pensione con Quota100,deve dare 

un preavviso di 6 mesi alla propria Amministrazione. 

Non si applica la disciplina del collocamento a riposo 

obbligatorio. Per il comparto scuola, in sede di prima 

applicazione di Quota100, la domanda di cessazione dal 

servizio per i dipendenti a tempo indeterminato, con ef-

fetto dal primo settembre 2019, doveva essere presentata 

entro la fine di febbraio. Quota100 non si applica in caso 

di incentivo all’esodo, al personale militare delle forze 

armate, alle forze di polizia e di polizia penitenziaria, al 

personale operativo dei Vigili del Fuoco e della Guardia 

di Finanza. Romolo Esposito

Pensione anticipata 
“ordinaria”

Deroga a termine per 
l’adeguamento alla speranza di vita
Il Decreto che ha introdotto Quo-

ta100 nel sistema pensionistico ita-

liano, ha disposto anche il blocco 

dell’adeguamento automatico alla 

speranza di vita del requisito contri-

butivo per la pensione anticipata. Nel 

periodo 2019/2026,questa pensione 

potrà quindi essere richiesta, a pre-

scindere dall’età, alla maturazione di 

42 anni e 10 mesi di contributi per 

gli uomini, un anno in meno per le 

donne. Il pensionamento effettivo 

avverrà dopo 3 mesi dalla presen-

tazione della domanda di pensione. 

In deroga alla regola generale, per 

chi ha maturato i requisiti entro il 

29 gennaio 2019, data di entrata 

in vigore del Decreto, la pensione 

decorrerà dal primo aprile. Il per-

sonale del comparto scuola a tempo 

indeterminato,per poter ottenere la 

pensione anticipata con decorrenza 

dal 1° settembre, doveva dare le di-

missioni entro il 28 febbraio. 

Romolo Esposito

Cumulo contributivo
Come e quando sommare i contributi per la pensione

Pensione di Cittadinanza
L’integrazione alla pensione

La possibilità per i lavoratori di an-

dare in pensione sommando i vari 

spezzoni contributivi per periodi 

non coincidenti, accreditati nelle 

diverse gestioni previdenziali pri-

vate e/o pubbliche, esiste dal 2013. 

Successivamente il legislatore ha 

modificato questo istituto, consen-

tendolo anche al libero professio-

nista. Quest’ultimo può ottenere 

la pensione anticipata/anzianità, 

vecchiaia, reversibilità e inabili-

tà, cumulando i contributi accre-

ditati in altre gestioni oltre che 

alla Cassa professionale, invece 

di ricongiungerli sostenendo costi 

elevati. L’importo della pensione 

viene determinato da ogni singola 

gestione contributiva, con il meto-

do di calcolo previsto dal regola-

mento della gestione. La pensione 

viene poi erogata dall’Inps con un 

unico assegno. Con l’introduzione 

della pensione Quota100, la pen-

sione anticipata è richiedibile al 

compimento di 62 anni di età,se 

il lavoratore ha almeno 38 anni di 

contributi. Il requisito contributivo 

in questo caso non può essere ri-

spettato cumulando i periodi con-

tributivi accreditati alle Casse pro-

fessionali e nel Fondo Clero. 

DZ

Il Decreto legge con il quale è stata disciplinata la nuova for-

ma di pensionamento conosciuta come Quota100, dispone l’in-

cumulabilità della pensione con i redditi da lavoro dipendente 

o autonomo. 

La produzione di reddito derivante da qualsiasi attività lavo-

rativa, anche se con compensi percepiti all’estero, svolta suc-

cessivamente alla decorrenza della pensione e fino alla data 

di perfezionamento del requisito per la pensione di vecchiaia, 

comporta la sospensione della pensione per l’intero anno per 

il quale si è prodotto il reddito. 

Se il requisito pensionistico per Quota100 si è perfezionato 

cumulando i contributi presenti in più gestioni, per indivi-

duare il requisito per la pensione di vecchiaia, si deve fare 

riferimento a quello della gestione compresa nel cumulo, nella 

quale si è maturato il relativo requisito contributivo. 

E’ cumulabile con la pensione solo il reddito di lavoro auto-

nomo occasionale, nel limite di € 5mila/anno lordi. Per lavoro 

autonomo occasionale si intende quell’attività svolta con lavoro 

proprio, senza vincolo di subordinazione e senza alcun coordi-

namento con il committente. 

Romolo Esposito

Sulla falsa riga del Reddito 

di Cittadinanza (vedi spe-

ciale a pagina 7), il legi-

slatore ha promosso un’ini-

ziativa socio economica per 

incrementare le pensioni di 

importo più basso: la Pensione di Cittadinanza (PdC). 

E’ una misura a favore dei pensionati che vivono sotto la 

soglia di povertà. 

Interessa i nuclei familiari (NF) composti esclusivamente da 

ultra 67enni. I requisiti sono gli stessi del Reddito di Citta-

dinanza, fatta salva la soglia massima della componente in-

tegrativa del reddito, che per la PdC è € 7.560 e la continuità 

del beneficio, che per la PdC non si interrompe al rinnovo. 

Nelle ambizioni del legislatore, la PdC permetterà di supe-

rare l’importo della pensione integrata al minimo, le maggio-

razioni sociali, ecc.. 

Nel rispetto dei requisiti, cittadinanza, reddituali, patrimo-

niali ed Isee, verrà riconosciuta anche al pensionato al quale 

l’integrazione al trattamento minimo non spetta, ad esempio, 

a chi ha la pensione calcolata con il sistema contributivo. 

GC

Le pensioni pagate dai diversi Enti ed Istituti previdenziali 

vengono rivalutate a gennaio in base all’andamento del costo 

della vita stabilito dall’Istat, la “perequazione automatica”. 

Per il 2019 l’Istat ha confermato quanto preventivato ad ini-

zio anno: l’1,1%. L’aumento però interesserà per intero solo 

le pensioni di importo non superiore a 3 volte il trattamento 

minimo, ovvero € 1.522,26 lorde/mese. Per le pensioni di 

importo superiore l’aumento avverrà solo in parte:

- 97% se di importo superiore a € 1.522,26 e fino ad € 

2.029,68;

- 77% se di importo compreso tra € 2.029,68 e € 2.537,10;

- 52% se di importo compreso tra € 2.537,10 e € 3.044,52; 

- 47% se di importo compreso tra € 3.044,52 e € 4.059,36;

- 45% se di importo compreso tra € 4.059,36 e € 4.566,78;

- 40% se di importo superiore a € 4.566,78.

L’importo delle pensioni minime passa a € 513, le pensioni di 

invalidità ad € 285,60, l’assegno sociale ad € 458. 

Alessandra Faccenna
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Indennizzo per cessazione 
attività commerciale

L’accompagnamento al la pensione 

dei  commerciant i
La legge di Bilancio 2019 ha in-

trodotto a regime, quale sistema di 

accompagnamento alla pensione, 

l’indennizzo per i commercianti che 

cessano l’attività. Gli interessati, se 

uomini, devono avere almeno 62 

anni di età, mentre per le donne 

sono sufficienti 57 anni, ed alme-

no 5 anni di contributi accreditati 

nella gestione commercianti. Per 

poter richiedere l’indennizzo, pari 

a € 513 per 13 mensilità, l’interes-

sato deve riconsegnare la licenza al 

Comune e cancellare l’impresa dal 

Registro delle imprese. Per soste-

nere questo sistema il legislatore ha 

reso definitiva l’aliquota aggiuntiva 

dello 0,9% sui contributi Inps do-

vuti dai commercianti in attività. 

CT

Opzione donna
Riaperti i termini per il pensionamento anticipato

Lavoratori precoci
In pensione con 41 anni di contributi anche nel 2019

Assicurazione Inail
Aumentano contributi ed indennità 

per i lavoratori domestici

Le dipendenti che hanno compiuto 58 anni e le autonome 

che ne hanno compiuti 59 ed hanno almeno 35 anni di 

contributi versati entro il 2018, possono andare in pen-

sione in anticipo rispetto alle altre, scegliendo il calcolo 

della pensione con il sistema interamente contributivo. La 

disposizione non è nuova ed ha permesso a tante donne di 

andare in anticipo in pensione, non sempre con un impor-

to sensibilmente più basso dell’ordinario. Sono interessa-

te le dipendenti del settore pubblico, privato e dei fondi 

sostitutivi, nate entro il 31 dicembre 1960 e le autonome 

nate entro il 31 dicembre 1959, che hanno almeno 35 anni 

di contributi entro il 2018. Sono escluse le iscritte alla 

Gestione separata; i contributi accreditati nella medesima 

Gestione non sono utilizzabili per perfezionare il requisi-

to dei 35 anni. Per il requisito contributivo minimo sono 

validi tutti i contributi (effettivi, figurativi, da riscatto e 

ricongiunzione), mentre sono esclusi quelli accreditati per 

malattia e disoccupazione. Per l’effettivo pensionamento 

le interessate devono attendere l’apertura della cosiddetta 

“finestra mobile”, per cui le dipendenti potranno conside-

rarsi “pensionate” dopo 12 mesi dalla presentazione della 

domanda, le autonome dopo 18 mesi. Il sistema contri-

butivo per la determinazione della pensione, in genere è 

penalizzante rispetto a quello retributivo o misto. La pe-

nalizzazione è molto variabile, legata all’età anagrafica, 

alla carriera lavorativa, alla retribuzione ed all’anzianità 

contributiva. La pensione è una scelta irreversibile, una 

volta richiesta e magari ottenuta, non si può cambiare. Da 

questo si comprende quanto sia importante far verificare 

l’effettiva convenienza da persone competenti prima di ef-

fettuare una scelta che condizionerà la vita. Gli operatori 

del Patronato INAC sono in grado di porre all’interessata 

le diverse possibilità di pensionamento, rappresentando 

anche gli importi liquidabili, in modo tale che la scelta sia 

consapevole, senza salti nel buio. 

CL

Bloccato per il 2019 l’incremento di 5 mesi per l’aspettativa 

di vita già previsto per i lavoratori precoci, che potranno 

quindi andare in pensione con 41 anni di contributi a pre-

scindere dall’età. L’effettivo pensionamento avverrà però a 

distanza di 3 mesi dalla data di presentazione della do-

manda, per effetto della reintroduzione della cosiddetta 

“finestra mobile” (possibile la sua cancellazione). Sono 

“lavoratori precoci” coloro che hanno almeno un anno di 

contributi accreditati prima del compimento del 19° anno 

di età. In aggiunta a ciò, gli stessi lavoratori devono trovarsi 

in una di queste condizioni: 

a) stato di disoccupazione a seguito di licenziamento e 

che abbiano concluso da almeno 3 mesi la percezione 

dell’indennità di disoccupazione; 

b)  assistono da almeno 6 mesi il coniuge o un parente di 

primo grado convivente con handicap in stato di gravità; 

c) invalidità riconosciuta almeno pari al 74%; 

d) svolgono un lavoro tra quelli riconosciuti come gravosi, 

usuranti o notturni.

CL

Pensioni d’oro
Il taglio alle pensioni 

di maggior importo
La legge di Bilancio 2019 ha dispo-

sto un taglio in percentuale sulle 

pensioni che superano complessi-

vamente, 100mila euro lordi/anno. 

Sono interessate le pensioni dei 

dipendenti, degli autonomi e delle 

forme sostitutive, esclusive ed eso-

nerative dell’Assicurazione Generale 

Obbligatoria e della Gestione se-

parata. Sono escluse le pensioni ed 

alcune indennità: pensioni determi-

nate con il sistema contributivo, in-

validità, reversibilità, quelle erogate 

in favore alle vittime del dovere o di 

azioni terroristiche. La decorrenza 

del prelievo è da gennaio 2019 a va-

lere per i prossimi 4 anni. Il prelievo 

viene così applicato: 

- 15% per la parte compresa tra 

€100mila e € 130mila;

- 25% per la parte che eccede i 

€130mila fino a € 200mila; 

- 30% per la parte che eccede i € 

200mila fino a € 350mila; 

- 35% per la parte che eccede € 

350mila fino a € 500mila; 

- 40% per la parte che eccede € 

500mila. 

L’importo complessivo delle pensioni 

non potrà comunque scendere sotto i 

100mila euro/anno. 

Alessandra Faccenna

Disoccupazione agricola
Spetta anche al titolare di Partita IVA

Bonus nido
Domande al via con aumento

L’indennità di disoccupazione agri-

cola spetta agli operai agricoli a 

tempo determinato ed indetermina-

to, che hanno almeno 102 contribu-

ti giornalieri nel biennio ed almeno 

2 anni di anzianità assicurativa. Il 

lavoratore che oltre ad essere di-

pendente svolge anche un’attività 

di lavoro autonomo con partita IVA, 

anche se agricolo, non per forza 

decade dal diritto all’indennità. 

In tale circostanza l’Inps verifica 

che il lavoratore non sia iscritto 

per l’intero anno quale coltivatore 

diretto, artigiano o commerciante. 

Se l’iscrizione ha interessato solo 

una parte dell’anno o se l’attività 

autonoma non consente l’iscrizione 

quale coltivatore diretto, artigiano 

o commerciante per mancanza dei 

presupposti, primi fra tutti la pre-

valenza in termini di reddito e di 

tempo, l’Inps acquisisce il numero 

di giornate dedicate all’attività di 

lavoro autonomo. Se la prevalen-

za dell’attività è quella di lavoro 

dipendente, l’Inps individuerà le 

giornate non indennizzabili. Al fine 

di velocizzare i termini di verifica 

dell’Inps e della conseguente ero-

gazione dell’indennità, l’interessato 

può allegare alla domanda il model-

lo SR171, dichiarando di possedere 

la partita IVA ed il tipo di attività 

autonoma esercitata. 

CT

Aumenta di € 500 euro su base annua il bonus nido: € 1.500 

complessivi spalmanti su 11 mensilità, erogate dall’Inps, per 

il pagamento delle rette per la frequenza degli asilo nido pub-

blici e privati. Il bonus può essere richiesto per supportare 

presso l’abitazione, interventi in favore di bambini fino a 3 

anni di età, affetti da gravi patologie croniche. L’aumento è 

stabilito dalla legge di Bilancio 2019 e rimarrà tale fino al 

2021; dal 2022 non potrà comunque scendere sotto i mille 

euro/anno. Terminato il badget di spesa stabilito, l’Inps non 

accetterà più domande. Il bonus non è legato a limiti di red-

dito ed all’Isee. Viene erogato in 11 mensilità,poco più di € 

136/mese per ogni retta mensile pagata e documentata. Chi 

percepire il bonus rinuncia alla detraibilità Irpef delle mede-

sime spese, a prescindere dalle mensilità percepite ed al bo-

nus infanzia ma solo per le mensilità coincidenti. Le domande 

devono essere inviate entro il 31 dicembre tramite i servizi 

online dell’Inps, oppure tramite il Patronato INAC. In caso 

di diritto al bonus per più figli, possono essere presentate più 

domande. Servizi educativi integrativi dell’asilo nido quali ad 

esempio, ludoteche, spazi gioco, spazi baby, ecc, non rientrano 

nel bonus. Alla domanda deve essere allegata la ricevuta di 

pagamento della retta inerente il primo mese di frequenza per 

cui viene richiesto il bonus. In caso di asili pubblici che di-

spongono il pagamento posticipato della retta rispetto al mese 

di frequenza, è necessario allegare la documentazione da cui 

risulti l’iscrizione o l’inserimento in graduatoria del bimbo. Le 

ricevute per i pagamenti per i mesi successivi devono essere 

allegate entro al fine del mese di riferimento ed in ogni caso, 

non oltre il 31 gennaio del prossimo anno (primo aprile per 

gli asili pubblici con bollettini trimestrali). La domanda di 

supporto deve essere presentata dal genitore convivente con 

il minore, corredata dall’attestazione del pediatra attestante 

l’impossibilità per il bambino di frequentare l’asilo nido per 

l’intero anno solare di riferimento, in ragione di una grave pa-

tologia cronica. 

CT

Le persone tra i 18 e i 67 anni che si occupano principalmente della cura 

della casa e della famiglia, sono soggette al pagamento dell’assicurazione 

Inail contro gli infortuni domestici. La quota è annuale da quest’anno passa 

da € 13 a € 24. Ridotta la percentuale di inabilità permanente che dà diritto 

alla rendita mensile, dal 27 al 16%; in caso di infortunio con inabilità com-

presa tra il 6 ed il 15%, verrà erogato un risarcimento una tantum di € 300. 

Sono esclusi dal pagamento dell’assicurazione: 

- i soggetti già iscritti a forme di previdenza obbligatoria;

- chi ha un reddito personale lordo non superiore a € 4.648,11/anno;

- il nucleo familiare con reddito complessivo lordo non superiore a € 

9.296,22/anno;

- i lavoratori impegnati in attività socialmente utili;

- i titolari di borsa di studio;

- gli iscritti a corsi di formazione o a tirocinio;

- i lavoratori part time;

- i religiosi.

L’omessa iscrizione Inail ed il mancato versamento potranno essere sanzio-

nati in misura non superiore all’importo annuale del premio dovuto. 

Alessandra Faccenna

Pace contributiva
Riscatto dei contributi per i più giovani

Per il triennio 2019/2021 i lavo-

ratori che hanno anni scoperti da 

contributi, possono chiedere di ri-

scattarli all’Istituto previdenziale di 

riferimento. Per ottenere l’autoriz-

zazione al riscatto, il lavoratore non 

deve avere contributi accreditati 

prima del 1996. L’interessato può 

chiedere di riscattare non più di 5 

anni, da versare al massimo in 60 

rate mensili, a meno che il periodo 

non sia determinante per la liquida-

zione della pensione, nel qual caso, 

l’onere (€ 5.241,30/anno) deve es-

sere versato in un’unica soluzione. 

Il riscatto aumenta i contributi per 

l’interessato ma non avrà alcuna 

conseguenza sull’importo della fu-

tura pensione. E’ prevista la detra-

zione Irpef del 50% di quanto paga-

to. La “pace contributiva” riguarda 

anche gli under 45 (limite in via di 

revisione) che vogliono riscattare il 

periodo di laurea, sempre che sia 

successivo al 1° gennaio 1996. 

DZ
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STRALCIO DEI DEBITI FINO A MILLE EURO
Non è previsto alcun adempimento da parte 

del contribuente che ha debiti annullabili in 

base a quanto disposto dal Decreto fiscale di 

accompagnamento alla legge di Bilancio 2019. 

La disposizione in commento prevede che i 

debiti affidati all’Agente della riscossione dal 

2000 al 2010, di importo fino mille euro, sia-

no automaticamente annullati. Sono interessa-

ti i debiti di qualsiasi natura, non solo tributi 

ed imposte ma anche multe, contributi ecc. Il 

limite di mille euro si compone del capitale, 

sanzioni ed interessi per ritardata iscrizione a 

ruolo, come determinato al 24 ottobre 2018, 

in relazione al singolo “carico”, non all’impor-

to complessivo della cartella. Se quest’ultima 

contiene più carichi autonomi (ad esempio, 

tributi e contributi), il limite di importo come 

sopra determinato è riferito al singolo carico. 

L’annullamento interviene anche in caso di ra-

teizzazioni in corso: se al 24 ottobre 2018 il 

debito residuo è divenuto inferiore a limite di 

mille euro, il contribuente può fare a meno di 

versare le successive rate. I versamenti effet-

tuati entro il 24 ottobre, anche nel caso in cui 

il debito fosse già stato inferiore alla soglia di 

mille euro, non verranno rimborsati. Se i ver-

samenti sono stati effettuati successivamente 

alla suddetta data e riguardano debiti inferiori 

a mille euro verranno imputati ad altri debiti 

pendenti anche se oggetto di rateizzazioni o 

rimborsati al contribuente. 

MB

Redditi  e rendite esenti
Dichiarazioni dei redditi

Non tutti i redditi e le rendite percepi-

te dai contribuenti devono essere indi-

cate in dichiarazione dei redditi. Tra 

queste rientrano: 

a) le pensioni tabellari spettanti per 

menomazioni subite durante il 

servizio di leva prestato in qualità 

di allievo ufficiale e/o di ufficiale 

di complemento nonché di sottuf-

ficiali (militari di leva promossi 

sergenti nella fase terminale del 

servizio);

b) le pensioni tabellari corrisposte ai 

Carabinieri ausiliari (militari di 

leva presso l’Arma dei Carabinieri) 

e a coloro che assolvono il servizio 

di leva nella Polizia di Stato, nel-

la Guardia di Finanza e Vigili del 

Fuoco, militari volontari, a condi-

zione che la menomazione che ha 

prodotto la pensione sia stata con-

tratta durante ed in dipendenza 

del servizio di leva o del periodo 

corrispondente al servizio di leva 

obbligatorio;

c) la maggiorazione sociale dei 

trattamenti pensionistici (legge 

544/88);

d) l’indennità di mobilità di per la 

parte reinvestita nella costituzione 

di società cooperative;

e) l’assegno di maternità per la donna 

non lavoratrice;

f) le pensioni corrisposte ai cittadi-

ni italiani invalidi ed ai coniugi 

di cittadini italiani deceduti a 

seguito di scoppio di armi e ordi-

gni esplosivi lasciati incustoditi o 

abbandonati dalle Forze armate 

in tempo di pace in occasione di 

esercitazioni combinate o isolate;

g) le pensioni corrisposte ai cittadini 

italiani, agli stranieri e agli apolidi 

divenuti invalidi nell’adempimento 

del loro dovere per atti terroristici 

o di criminalità organizzata ed il 

trattamento speciale di reversibi-

lità corrisposto ai superstiti delle 

vittime del dovere, del terrorismo o 

della criminalità organizzata;

h) gli assegni per la collaborazione 

ad attività di ricerca conferiti dalle 

università, dagli osservatori astro-

nomici, astrofisici e vesuviano, da-

gli enti pubblici e dalle istituzioni 

di ricerca, dall’Enea e dall’ASI.

i) le borse di studio corrisposte dalle 

regioni agli studenti universitari;

j) le borse di studio del 

programma“Socrates” e le somme 

aggiuntive corrisposte dall’Univer-

sità, se l’importo complessivo an-

nuo non è superiore a € 7.746,85;

k) le borse di studio per la frequenza 

delle università di specializzazio-

ne delle facoltà di medicina e chi-

rurgia;

l) borse di studio a vittime del terro-

rismo e della criminalità organiz-

zata nonché agli orfani ed ai figli 

di quest’ultimi;

m) le borse di studio nazionali per il 

merito e per la mobilità della Fon-

dazione Articolo 34;

n) le borse di studio per la mobilità 

internazionale erogate a favore 

degli studenti delle università e 

delle istituzioni di alta formazio-

ne artistica, musicale e coreutica 

(AFAM), per l’intera durata del 

programma «Erasmus +»; 

o) le rendite Inail, esclusa l’indennità 

giornaliera per inabilità tempora-

nea assoluta, e le rendite aventi 

analoga natura corrisposte da or-

ganismi non residenti. Se ad ero-

garla è un Ente previdenziale este-

ro, a titolo di risarcimento per un 

danno subito a seguito di incidente 

sul lavoro o malattia professionale 

contratta durante la vita lavorati-

va, il contribuente dovrà produrre 

almeno una volta ad uno specifico 

ufficio dell’Agenzia delle Entrate, 

un’autocertificazione nella quale 

viene dichiarata la natura della 

somma percepita. 

MB

LE SCADENZE DELLA ROTTAMAZIONE TER PER CHI NON HA MAI ADERITO

30 aprile 2019 Presentazione del modello “DA-2018

30 giugno 2019
Comunicazione delle somme da versare da parte 

dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione

31 luglio 2019 1° Rata pari al 10% del totale da versare

30 novembre 2019 2° Rata pari al 10% del totale da versare

28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio, 

30 novembre di ciascun anno 2020/2023
Scadenza delle 16 rate successive di pari importo

CT

ROTTAMAZIONE-TER 2019
PRIMA SCADENZA IL  30 APRILE

I debiti affidati all’Agente per la riscos-
sione nel periodo 2000/2017, possono 
essere “rottamati” versando in forma 
agevolata l’importo dovuto al netto di 
sanzioni ed interessi di mora. Se si tratta 
di multe stradali non devono essere paga-
ti gli interessi di mora e le maggiorazioni 
previste. Con un recente provvedimento 
legislativo la rottamazione viene con-
cessa anche a chi non ha versato le rate 
delle precedenti rottamazioni entro il 7 
dicembre 2018. La domanda di adesione 
deve essere presentata entro il 30 aprile 
2019, ad esclusione dei soggetti che han-
no aderito alla precedente rottamazione 
e che sono in pari con il versamento delle 
rate. Per questi ultimi infatti, l’adesione 
avviene d’ufficio e beneficeranno di un 
allungamento dei termini di pagamento 
del debito residuo in 10 rate e che ver-
rà loro comunicato entro il 30 giugno. A 
differenza dei contribuenti che non han-
no aderito alle precedenti rottamazioni, 
per i quali il debito viene spalmato in 18 
rate, chi ha aderito alla rottamazione bis 
e non ha effettuato il pagamento di quan-
to dovuto entro il 7 dicembre 2018, potrà 
richiedere al massimo 10 rate, con sca-

denza 31 luglio e 30 novembre 2019 ed 
entro l’ultimo giorno del mese di febbra-
io, maggio, luglio e novembre degli anni 
2020 e 2021. Se viene scelto il versamen-
to in unica soluzione, questo deve essere 
effettuato entro il 31 luglio di quest’anno. 
La domanda deve essere inviata in mo-
dalità telematica, collegandosi al portale 
ww.agenziaentrateriscossione.gov.it ed 
utilizzando il servizio “Fai D.A. te”. Non 
occorrono credenziali di accesso speci-
fiche, è sufficiente accedere con Spid o 
con le credenziali Inps o fisconline ed 
allegare il documento di identità. Per 
prima cosa l’interessato deve richiedere 
via email dalla procedura “Fai D.A. te” 
l’elenco delle cartelle e/o avvisi di paga-
mento rottamabili e l’importo dovuto per 
la rottamazione. Una volta ottenuto il rie-
pilogo della propria situazione debitoria, 
deve compilare il modello DA-2018, che 
rappresenta la vera domanda di accesso 
alla rottamazione. Nella domanda, oltre 
ai consueti dati anagrafici, l’interessato 
deve riportare i riferimenti delle cartelle 
e/o degli avvisi che vuol definire e sce-
gliere la modalità di pagamento, se in 
unica soluzione o rateizzata. Allegata 

copia del documento di identità e della 
dichiarazione attestante la qualifica del 
richiedente, verificato il riepilogo dei 
dati, la domanda può essere inoltrata 
all’Agenzia delle entrate-Riscossione. La 
stessa Agenzia invierà una mail utiliz-
zando l’indirizzo indicato nella doman-
da, riportante un link di conferma, che 
deve essere “visitato” nelle successive 
72 ore dall’invio della domanda stessa. 
Successivamente al contribuente verrà 
inviata una seconda mail, con la quale 
verrà comunicato l’inizio dell’iter ammi-
nistrativo. In alternativa alla procedura 
online sopra descritta, l’interessato può 
compilare il modello cartaceo DA-2018 
e trasmetterlo per PEC alla Direzione 
regionale delle entrate indicata sul mo-
dello stesso, oppure, lo può presentare ad 
uno sportello dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione. Entro il 30 giugno 2019, 
l’Agenzia invierà una comunicazione di 
accoglimento o di diniego della doman-
da. Nella prima ipotesi, la comunicazio-
ne riporterà l’ammontare complessivo 
delle somme dovute, le scadenze ed i 
bollettini per il pagamento.

LE NOVITÀ DEL MODELLO 730/2019

Con la pubblicazione del modello e 

delle istruzioni del 730/2019, è uf-

ficialmente aperta la campagna red-

dituale 2019 per dichiarare i redditi 

percepiti dai contribuenti nel 2018. 

Queste le principali novità:

a) deduzione delle erogazioni li-

berali versate a favore di On-

lus, Associazione di Promo-

zione Sociale e Associazione 

di Volontariato:i versamenti 

di denaro o in natura effettuati 

a titolo di liberalità in favore de-

gli enti del “Terzo settore” non 

commerciali, sono oneri deduci-

bili dal reddito complessivo del 

contribuente che ha effettuato il 

versamento nel limite del 10% 

del reddito complessivo dichiara-

to. Se l’importo del versamento è 

superiore all’importo del reddito 

complessivo dichiarato in DR, di-

minuito di tutte le deduzioni già 

spettanti, l’eccedenza può essere 

riportata in deduzione nei 4 anni 

successivi e fino a concorrenza 

del suo ammontare.

b) Spese per trasporto pubbli-

co: detraibilità del 19%delle 

spese sostenute per l’abbonamen-

to ai trasporti pubblici per un im-

porto non superiore a € 250.

c) Assicurazione contro eventi 

calamitosi: detraibilità del 19% 

delle spese sostenute per le poliz-

ze stipulate dal 2018 e relative ad 

unità immobiliari ad uso abitati-

vo.

d) Spese sostenute in favore di 

persone con DSA: detraibili al 

19% le spese sostenute in favore 

di persone con Diagnosi di distur-

bo Specifico dell’Apprendimento 

(DSA), per l’acquisto di strumenti 

compensativi e di sussidi tecnici e 

informatici.

e) Detrazione per erogazioni 

liberali a favore delle ON-

LUS, Associazione di Pro-

mozione Sociale: detraibile il 

30% delle erogazioni liberali in 

denaro o in natura a favore delle 

Onlus e delle APS, per un im-

porto complessivo nell’anno non 

superiore a 30mila euro. La per-

centuale di detraibilità è elevata 

al 35% se le erogazioni vengo ef-

fettuate in favore di Organizzazio-

ni di Volontariato.

f) Contributi associativi alle 

società di mutuo soccorso: 

aumenta a € 1.300 il limite di de-

trazione dei contributi associativi 

versati alle Società di Mutuo Soc-

corso.

g) Bonus verde: detraibili dall’Ir-

pef nella misura del 36% e nel 

limite di 5mila euro ad unità abi-

tativa, le spese sostenute per la 

sistemazione a verde delle unità 

immobiliari e delle parti comuni 

esterne degli edifici condominiali.

h) Risparmio energetico: previste 

nuove tipologie di interventi agevo-

labili con aliquota di detrazione al 

65%, 80%, 85%.ATTENZIONE: 

per taluni interventi (vedi Diritti 

Sociali 4/2018) dal 21 novembre 

2018 deve essere inviata una spe-

cifica comunicazione all’ENEA.

i) R.I.T.A.:il contribuente che ha 

percepito nel 2018 la Rendita 

temporanea anticipata (forma di 

accompagnamento alla pensione), 

ha la possibilità di assoggettar-

la a tassazione ordinaria in luogo 

di quella sostitutiva applicata dal 

soggetto erogatore, allo scopo di 

recuperare oneri detraibili o dedu-

cibili altrimenti persi.

j) Premi e contributi versati 

alla previdenza complemen-

tare dei dipendenti pubblici: 

si applicano le stesse disposizioni 

stabilite per i dipendenti privati, 

riguardo alla deducibilità dei pre-

mi e contributi versati per la previ-

denza complementare.

MB

Caro lettore, 
negli articoli che seguono troverai tutte le possibili agevolazioni inerenti la riduzione delle somme 

accertate dalla Pubblica amministrazione ed iscritte a ruolo presso l’Agente della riscossione. 

Raccomandiamo la massima prudenza ed un’attenta valutazione della reale convenienza, soprat-

tutto se quanto contestato riguarda i contributi previdenziali. Talvolta il pagamento agevolato degli 

stessi ha quale conseguenza una riduzione se non l’eliminazione dei periodi contributivi. In sintesi, 

a fronte di un ridotto pagamento di quanto è stato iscritto a ruolo, i contributi accreditati per il 

periodo interessato si riducono proporzionalmente ed in taluni casi, si annullano. Prima di aderire 

a queste agevolazioni, rivolgiti ai nostri uffici per una consulenza gratuita degli effetti correlati, 

non fermati alla convenienza economica immediata. 

CT
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Credito d’imposta condizionato al l’accertamento

L’importo legato al la dif ficol tà economica del  debitore

Canoni di locazione non percepiti

Saldo e stralcio dei debiti erariali

Nelle prossima dichiarazione ine-

rente i redditi percepiti nel 2018, 

il contribuente può usufruire del 

credito per i canoni di locazione 

non percepiti, a condizione che vi 

sia stato l’accertamento nell’ambito 

del procedimento giurisdizionale di 

convalida di sfratto per morosità. 

Il credito d’imposta è pari all’am-

montare delle imposte versate sui 

canoni scaduti e non percepiti. Per 

determinare l’importo è necessario 

calcolare le imposte pagate in più 

relativamente ai canoni non perce-

piti, riliquidando quindi la dichia-

razione dei redditi di ogni anno per 

il quale, stando all’accertamento 

giurisdizionale di cui sopra, il pro-

prietario dell’immobile abitativo 

ha pagatole imposte sui canoni di 

locazione non percepiti. Il contri-

buente dovrà avere cura di riliqui-

dare le dichiarazioni tenendo conto 

della rendita catastale degli immo-

bili e di eventuali rettifiche ed ac-

certamenti effettuati dall’Agenzia 

delle entrate. L’eventuale successi-

va riscossione totale o parziale dei 

canoni per i quali si è usufruito del 

credito d’imposta, obbliga il contri-

buente a dichiarali e ad assogget-

tarli a tassazione separata, sempre 

che non opti per la tassazione or-

dinaria. Questo obbligo ed il mec-

canismo di tassazione, interessa 

anche i contratti di locazione per i 

quali il contribuente ha applicato la 

cedolare secca. Il termine prescri-

zionale è decennale. Il credito può 

essere indicato nella prima dichia-

razione dei redditi utile successiva 

alla conclusione del procedimen-

to giurisdizionale. In alternativa 

all’indicazione in DR del credito 

d’imposta, il contribuente può ri-

chiedere il rimborso presentando 

una motivata istanza all’Agenzia 

delle entrate. CT

PACE FISCALE
AL VIA LA DEFINIZIONE DELLE 

CONTROVERSIE TRIBUTARIE

ATTENZIONE!!!

Sei un pensionato o percepisci un’indennità 
per invalidità civile???

La presentazione del RED e/o della 
Dichiarazioni di responsabilità

SCADE IL 31 MARZO

Nel mese di gennaio l’Inps invierà agli interessati che non hanno 

presentato nel 2018 il RED ed eventualmente il modello INVCIV 

per i titolari di invalidità civile che hanno/non hanno prestato 

attività lavorativa per la necessaria Dichiarazione di responsa-

bilità.

Esenti da Irpef gli assegni connessi 

alla pensione privilegiata ordinaria 

tabellare erogata ad un militare in 

congedo. Con la risposta ad un in-

terpello, l’Agenzia delle entrate ha 

chiarito che le pensioni privilegiate 

ordinarie, civili e militari, sono im-

ponibili Irpef. L’assegno di super-

invalidità, l’indennità di accompa-

gnamento e l’indennità mensile per 

particolari cure fisioterapiche, qua-

li gli assegni connessi alle pensioni 

privilegiate ordinarie, invece, sono 

esenti da Irpef. MB

L’Irpef  non si  applica
Pensione privilegiata tabellare

Il modello da utilizzare per richie-

dere la definizione agevolata delle 

controversie tributarie è stato fi-

nalmente pubblicato ed insieme a 

questo sono stati resi noti dall’A-

genzia delle entrate, i codici tri-

buto necessari per effettuare il 

versamento agevolato. La defini-

zione agevolata delle controversie 

tributarie, meglio conosciuta come 

“pace fiscale”, è stata introdotta 

dal Decreto legge di accompagna-

mento alla legge di Bilancio. La 

domanda di adesione deve essere 

presentata entro il 31 maggio 2019 

in modalità telematica, diretta-

mente dal contribuente utilizzando 

le credenziali finsconline o tramite 

un intermediario, oppure in forma-

to cartaceo da presentare ad un 

ufficio dell’Agenzia delle entrate. 

La pace fiscale consente la defini-

zione agevolata delle liti instaurate 

con l’Agenzia delle entrate in ogni 

sua articolazione, per i ricorsi no-

tificati alla controparte entro il 24 

ottobre 2018. A seconda del grado 

di giudizio e dell’esito del conten-

zioso, il contribuente può arrivare 

ad una riduzione del 95% di quan-

to contestato, al netto di sanzioni, 

interessi e spese accessorie:

a) in caso di soccombenza del 

contribuente o di ricorso notificato 

alla controparte entro il 24 ottobre 

2018 ma non ancora depositato o 

trasmesso alla Commissione Tri-

butaria Provinciale, è dovuto il 

100% dell’importo contestato.

b) è dovuto il 90% del valore del-

la lite tributaria, in caso di ricorso 

pendente presso la Commissione 

Tributaria Provinciale,già deposi-

tato o trasmesso alla stessa Com-

missione alla data del 24 ottobre 

2018;

c) dovuto il 40% del valore della 

lite tributaria in caso di vittoria del 

contribuente presso al Commissio-

ne provinciale; 

d) 15% del valore della lite in 

caso di vittoria del contribuente di 

fronte alla Commissione Regiona-

le;

e) è dovuto il 5% del valore della 

lite, per le controversie tributarie 

pendenti in Corte di Cassazione al 

19 dicembre 2018, data di entrata 

in vigore della legge di conversione 

del Decreto, se il contribuente ha 

vinto entrambi i due gradi di giu-

dizio precedenti alla discussione 

presso la Suprema Corte di Cassa-

zione.

E’ ammesso il pagamento rateale 

in 20 rate trimestrali della durata 

massima di 5 anni, di cui la prima 

scade il 31 maggio 2019. I termini 

del processo tributario si interrom-

pono fino al 10 giugno 2019 con 

istanza del contribuente al Giudice 

della Commissione, al quale deve 

comunicare l’intenzione di avvaler-

si della definizione agevolata. La 

sospensione verrà prorogata al 31 

dicembre 2019 se il contribuente 

presenta al Giudice della medesi-

ma Commissione, la domanda di 

definizione agevolata presentata 

all’Agenzia delle entrate e la ri-

cevuta del pagamento effettuato 

in unica soluzione o per la prima 

rata. L’Agenzia deve comunicare 

al contribuente l’eventuale diniego 

della domanda entro il 31 ottobre 

2019. CT

Le persone fisiche che si trovano in una situazione di gra-

ve e comprovata difficoltà economica, possono richiedere 

il saldo e stralcio dei debiti erariali versando una per-

centuale del debito, variabile in funzione della difficoltà 

economica comprovata dall’Isee. Possono beneficiarne 

anche le persone che hanno aderito alla definizione age-

volata prevista nel 2017, meglio conosciuta come “rotta-

mazione bis”. Lo stralcio, previo pagamento agevolato, 

interessa i debiti affidati all’Agente della riscossione nel 

periodo 2000/2017 a titolo di Irpef, Irap, IVA e contri-

buti previdenziali (faccia attenzione per chi deve andare 

in pensione a breve!), dovuti ad enti, istituti e casse pro-

fessionali, a condizione che non siano conseguenti ad un 

accertamento. La sanatoria non riguarda solo gli interessi 

e le sanzioni ma riduce anche l’imposta od il contributo 

previdenziale in relazione alla difficoltà economica del 

richiedente. La norma individua tale situazione quando 

l’Isee del nucleo familiare a cui appartiene il debitore non 

supera 20mila euro. Per ottenere lo stralcio del debito, 

l’interessato deve versare per imposte e/o contributi ed 

interessi, con esclusione delle sanzioni o somme aggiun-

tive e degli interessi di mora: 

• il 16 % di quanto dovuto se ha un Isee fino a € 

8.500,00; 

• il 20 % se ha un Isee compresa tra € 8.500,01 e € 

12.500,00; 

• il 35 % se ha un Isee compresa tra € 12.500,01 e € 

20mila

Sono comunque dovute per intero, le somme maturate 

a favore dell’Agente della riscossione a titolo di aggio e 

rimborso delle spese per le procedure esecutive e di no-

tifica delle cartelle di pagamento. Per ottenere lo stralcio, 

l’interessato deve presentare una specifica istanza entro il 

30 aprile 2019, corredata dalla certificazione Isee. Entro 

il 31 ottobre l’Agente recapiterà la comunicazione delle 

somme dovute ed i termini di versamento. E’ ammesso il 

pagamento rateale nella misura massima di 5 rate, il cui 

importo è variabile in percentuale sul dovuto. Dal primo 

dicembre 2019 sulle some rateizzate viene applicato il 

2% a titolo di interesse. Il margine di ritardo nei termini 

di pagamento per mantenere il beneficio, è di 5 giorni, 

oltre i quali il contribuente decade dall’agevolazione.

Pagamento rateale saldo e stralcio

Rata % sul dovuto Scadenza

1° rata 35% 30 novembre 2019

2° rata 20% 31 marzo 2020

3° rata 15% 31 luglio 2020

4° rata 15% 31 marzo 2021

5° rata 15% 31 luglio 2021

MB
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Quota 100

Al via anche per i dipendenti pubblici

Gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e alle 

forme sostitutive ed esclusive gestite da Inps e alla Ge-

stione separata, possono andare in pensione con “Quo-

ta100”, se nel periodo 2019/2021 hanno almeno 62 

anni di età e 38 di contributi. Il requisito anagrafico 

non subisce gli adeguamenti all’aspettativa di vita. I 38 

anni di contributi devono essere composti da almeno 35 

anni di contributi effettivi, al netto dei contributi figu-

rativi per disoccupazione e malattia. Oltre ai lavoratori 

iscritti all’Inps, ex Inpdap, ex Ipost e Ferrovie, anche i 

dipendenti pubblici iscritti alla Cpdel e alla Cassa Stato 

possono andare in pensione con Quota100. Sono esclu-

se le Forze armate, le forze di Polizia, Vigili del fuoco, 

Guardia di finanza e Polizia penitenziaria. Il diritto alla 

pensione maturato entro il 2021 può essere esercitato 

anche successivamente. Per raggiungere i 38 anni di 

contributi possono essere cumulati gratuitamente i pe-

riodi non coincidenti, accreditati nelle varie gestioni, 

con esclusione di quelli presso il Fondo Clero ed Inpgi; 

il lavoratore non deve essere pensionato in una delle 

gestioni interessate dal cumulo. La decorrenza della 

pensione dipende dalla natura del datore di lavoro: se il 

lavoratore è dipendente della Pubblica amm.ne di cui al 

Dlgs 165/2001 (comuni, province, Asl, comunità mon-

tane, Camera di commercio, regioni, ecc.) ed i requi-

siti di Quota100 vengono rispettati entro il 29 gennaio 

2019, la pensione decorre dal 1° agosto. E’ dovuto un 

preavviso di 6 mesi all’Amm.ne di appartenenza. Se i 

requisiti vengono rispettati dal 30 gennaio 2019, la pen-

sione decorrerà dal primo giorno successivo all’apertura 

della finestra mobile di 6 mesi. La Pubblica amm.ne non 

può collocare forzatamente a riposo il personale che ha 

raggiunto i requisiti di Quota100. Quota100 è incumu-

labile con i redditi da lavoro dipendente e autonomo, 

tranne che per i redditi da attività autonoma occasionale 

(€ 5mila lordi/annuo). SR

Lavoratori esposti 
all’amianto

Deroghe anche per i dipendenti pubblici ed exIpost

Prescrizione contributi
Finalmente è arrivata la proroga

Trattamento di Fine Servizio
Se aspetti ad incassarlo, paghi meno imposte!

Forze Armate e Carabinieri
Il riscatto contributivo

Si amplia la platea dei lavoratori ai 

quali si applicano i benefici pre-

videnziali in virtù dell’esposizione 

all’amianto durante la vita lavorati-

va. E’ oggi interessato anche il la-

voratore che ha cessato il rapporto 

di lavoro durante il quale è stato 

esposto all’amianto e si è impegnato 

in un’attività previdenzialmente ge-

stita da enti diversi dall’Inps, com-

preso anche il dipendente pubblico. 

La deroga ai termini pensionistici è 

fruibile a condizione che non abbia 

maturato il diritto alla pensione nel 

periodo 2015/2016. E’ interessato 

anche il lavoratore assicurato pres-

so l’ex-Ipost, che ha richiesto ed 

ottenuto la ricongiunzione contri-

butiva, a condizione che sia iscritto 

a forme previdenziali obbligatorie 

diverse dall’Assicurazione Genera-

le Obbligatoria Inps. Lucia Cicca-

glione

Prorogato al 1° gennaio 2020 il termine per la verifica 

della prescrizione dei contributi previdenziali dei di-

pendenti pubblici. L’Inps ha esteso al pubblico impiego 

quanto già previsto per i dipendenti del settore priva-

to. In realtà, come già chiarito anche in queste pagine 

nei precedenti numeri, il termine non riguardava e non 

riguarda il lavoratore ma le PA di cui è dipendente. 

Anche se i periodi contributivi risultassero prescritti, 

il lavoratore non avrà nulla da temere, è infatti il datore 

di lavoro a dover regolarizzare la posizione assicurati-

va. L’unica eccezione riguarda l’insegnante delle scuo-

le infantili ed elementari pubbliche e private iscritto 

alla cassa CPI. In questo caso infatti, se l’Ammini-

strazione non provvede, per avere accreditati i periodi 

“scomparsi”, l’onere economico dovrà essere sostenuto 

dal lavoratore. Lucia Ciccaglione

Se l’ex dipendente della Pubblica amministrazione aspetta 

ad incassare il Trattamento di Fine Servizio, beneficerà di 

una riduzione del prelievo fiscale. Il “Decreto Quota100”, 

dispone una riduzione a crescere sull’aliquota Irpef da ap-

plicare sul TFS, di: 

- 1,5 punti percentuale per il TFS corrisposto dopo 12 

mesi dalla cessazione; 

- 3 punti percentuale se corrisposto dopo 24 mesi; 

- 4,5 punti percentuale se corrisposto dopo 36 mesi; 

- 6 punti percentuale se corrisposto dopo 48 mesi;

- 7,5 punti percentuale se il TFS viene corrisposto oltre 

60 mesi dalla cessazione del servizio.

Le riduzioni di cui sopra non si applicano se l’imponibile 

del TFS è superiore a € 50mila. Per il TFS che sarà corri-

sposto dopo il 2019 per importi fino a € 80mila, è prevista 

un’ulteriore riduzione di 1,66 punti percentuali. La dispo-

sizione si applica a tutte le cessazioni dal lavoro dipen-

dente nella PA formalizzate successivamente al 2018. SR

Con una circolare l’Inps interviene per chiarire che i pe-

riodi di servizio prestati possono essere riscattati in au-

mento ai fini pensionistici. Per periodo prestato bisogna 

intendere il servizio computabile ai fini del trattamento 

di pensione, compreso tra la data di assunzione del ser-

vizio e la data di cessazione dallo stesso. La possibilità 

è concessa a prescindere dal fatto che sia stata perce-

pita o meno l’indennità di impiego operativo. Il riscatto, 

fino a un massimo di 5 anni, è a carico dell’interessato 

nella misura del 27%. Gli ex militari ora impiegati civili 

non possono avvalersi del riscatto, avendo acquisito un 

diverso status. Il superstite avente diritto a pensione può 

presentare la domanda di riscatto entro 90 giorni dalla 

data del decesso del militare. La domanda di riscatto 

deve essere inviata telematicamente. L’onere può essere 

versato in unica soluzione entro 90 giorni dalla notifica 

del provvedimento, oppure in rate in numero non supe-

riore a quello dei mesi riscattati e senza maggiorazione 

di interessi. CT

Quota 100 
nel comparto scuola

Quota 100 si applica anche al perso-

nale del comparto scuola. Le norme 

ordinarie per il comparto rimangono 

invariate, per cui l’effettivo pensiona-

mento di docenti e personale ATA è 

il 1° settembre; per il personale delle 

università, accademie e conservatori 

è il 1° novembre. L’interessato deve 

preventivamente comunicare al Miur, 

tramite la procedura informatica Po-

lis, l’intenzione di pensionarsi con 

l’inizio dell’anno scolastico o acca-

demico. Il termine di comunicazione 

viene fissato annualmente dal Mini-

stero, per il 2019 era il 12 dicembre 

2018. Dato che il Decreto Quota100 

è stato pubblicato successivamente al 

predetto termine, il Miur ha riaperto i 

termini di comunicazione dal 4 al 28 

febbraio. La decorrenza 1° settembre 

interessa anche il lavoratore del com-

parto scuola che raggiunge i requisi-

ti pensionistici entro il 31 dicembre 

del medesimo anno. Il portale Polis è 

stato riaperto anche per consentire la 

suddetta comunicazione al lavoratore 

che può andare in pensione nel 2019, 

rispettando i requisiti della pensione 

anticipata “ordinaria”: a prescindere 

dall’età, con 42 anni e 10 mesi per 

gli uomini, un anno in meno per le 

donne. SR

Pubblici dipendenti e Quota 100
Anticipi  la pensione? 

La buonuscita la incassi  più tardi !

Esposizione all’amianto
Riconoscimento del la pensione di  inabi l i tà

Il dipendente del pubblico impie-

go che intende andare in pensione 

con Quota100 non potrà ottenere 

il Trattamento di Fine Servizio in 

tempi brevi. Le norme attualmente 

in vigore dispongono che il TFS, 

meglio conosciuto come “buonu-

scita”, deve essere erogato dopo 

24 mesi e 90 giorni dalla pensione 

se si tratta di pensione anticipata, 

12 mesi e 90 giorni se pensione di 

vecchiaia, 105 giorni se pensione 

di inabilità o di reversibilità. Una 

disposizione contenuta nel Decreto 

che ha introdotto Quota100, sposta 

il termine per il pensionato Quo-

ta100: il TFS verrà erogato nella 

data in cui l’ex lavoratore raggiun-

ge il requisito anagrafico della 

pensione di vecchiaia, 67 anni, o 

al momento in cui lo stesso pensio-

nato avrebbe raggiunto il requisito 

di anzianità contributiva previsto 

per la pensione anticipata “ordina-

ria”. L’interessato potrà richiedere 

un’anticipazione per un importo 

massimo e fino a concorrenza di 

quanto spettante, di € 30mila (at-

tualmente in discussione), tramite 

un finanziamento da richiedere a 

banche o intermediari convenzio-

nati con il Ministero dell’Econo-

mia. Il rimborso dell’anticipazione 

avverrà tramite l’Inps, con trat-

tenute sulla pensione. Il tasso di 

interesse applicato sarà in misura 

fissa per l’intera durata del presti-

to. SR

Riproposta anche per il 2019 la 

concessione della pensione d’ina-

bilità al lavoratore ammalato con 

patologie asbesto correlate di origi-

ne professionale o per causa di ser-

vizio. L’interessato che ha ottenuto 

la certificazione sanitaria rilascia-

ta dall’Inail o dalla Commissione 

per l’accertamento della causa di 

servizio, deve inviare all’Inps la 

richiesta di verifica delle condi-

zioni entro il 31 marzo 2019. Solo 

successivamente può presentare 

la domanda di pensione. L’inabi-

lità per l’esposizione all’amianto è 

una “pensione speciale”, poiché è 

richiesto esclusivamente il posses-

so di almeno 5 anni di contributi 

nell’arco della vita lavorativa. Ri-

spetto alla normale pensione di 

inabilità, non è necessaria “l’as-

soluta e permanente impossibilità 

di svolgere qualsiasi attività lavo-

rativa” e la presenza di 3 anni di 

contributi negli ultimi 5 antece-

denti alla domanda. Per ottenere la 

pensione l’interessato deve inviare 

due domande: una per il ricono-

scimento dei requisisti sanitari ed 

una per la pensione. Alla data di 

presentazione di quest’ultima, l’in-

teressato deve possedere il certifi-

cato attestante l’inabilità correlata 

all’esposizione all’amianto, mentre 

il requisito contributivo può essere 

maturato entro l’anno di decorren-

za della pensione. Lucia Ciccaglio-

ne

Massimale contributivo
Escludibile per i dipendenti pubblici

Il dipendente della Pubblica am-

ministrazione che presta servizio in 

settori dove non esistono forme pen-

sionistiche complementari compar-

tecipate dal datore di lavoro e che 

ha iniziato a versare i contributi dal 

1996, può chiedere l’esclusione dal 

massimale annuo della base contri-

butiva e pensionabile. La richiesta 

deve essere effettuata entro 6 mesi 

dal 29 gennaio, data di entrata in 

vigore del Decreto legge 4/2019. 

Può essere presentata anche entro 

6 mesi dalla data di assunzione o 

dalla data di superamento del mas-

simale contributivo. L’opportunità 

offerta dalla nuova disposizione 

cerca di favorire il lavoratore che è 

interessato dal sistema contributivo 

per la determinazione dell’importo 

della pensione. Per le retribuzioni 

superiori al massimale contributivo 

infatti, il sistema contributivo de-

termina una riduzione dell’importo 

della pensione. Per informazioni 

l’interessato può rivolgersi al Pa-

tronato INAC, gli indirizzi sono a 

pagina 8. SR
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Reddito di Cittadinanza

Gli importi 

Contrariamente a quanto si pensa (e 

viene affermato in TV!), solo in al-

cuni casi l’importo del RdC sarà di 

€780. Tra l’altro poi, qualora le som-

me stanziate non dovessero essere 

sufficienti, gli importi previsti ver-

ranno ridotti. Il RdC si compone di 

due parti:

a) una componente integrativa 

del reddito familiare, con limite 

di € 500/mese, per il valore della 

scala di equivalenza: 1 per il primo 

componente del nucleo familiare, au-

mentato di 0,4 per ogni componente 

maggiorenne e di 0,2 per ogni mino-

renne, fino al complessivo 2,1. Per la 

Pensione di Cittadinanza la soglia è 

di € 7.560;

b) una componente integrativa 

per i nuclei familiari con re-

sidenza in affitto, pari al canone 

annuo, con limite massimo di € 280/

mese; per la Pensione di Cittadinan-

za (PdC), € 150/mese. Se il nucleo 

familiare è residente in abitazione di 

proprietà acquistata o costruita con 

mutuo, la componente è pari alla rata 

del mutuo, con limite di € 150/mese.

Il RdC è esente Irpef, può raggiun-

gere € 780/mese, moltiplicato per 

il valore della scala di equivalenza, 

ridotta del reddito familiare e non 

può essere inferiore a € 480/anno. 

Decorre dal mese successivo a quel-

lo di richiesta ed è pari a un dodice-

simo dell’importo annuale spettante. 

La durata è di 18 mesi rinnovabile 

per altri 18 mesi, con un mese di so-

spensione tra l’uno e l’altro periodo. 

Il RdC deve essere utilizzato per l’ac-

quisto di beni e servizi di prima ne-

cessità e consente il prelievo di con-

tanti fino a € 100, moltiplicato per i 

valori della scala di equivalenza del 

NF: 1; 0,2; 0,4. L’importo accreditato 

nel mese deve essere completamen-

te speso, pena il taglio del 20% di 

quanto spettante per il mese succes-

sivo. E’ prevista la decurtazione degli 

importi complessivamente non spesi 

o prelevati nei 6 mesi precedenti, 

ad eccezione di una mensilità. Se 

il RdC è integrato per abitazione in 

affitto o gravata da mutuo, consente 

un bonifico di pari importo in favo-

re del locatore o della banca che ha 

concesso il mutuo. Sono previsti con-

trolli per verificare la natura dei beni 

e servizi acquistati. I titolari di RdC 

beneficiano delle agevolazioni per le 

tariffe elettriche e gas. GC

Anticipazioni

E nel rispetto dei requisiti…
qualche esempio!

Si intendono componenti il Nucleo 

Familiare. Le cifre sono riferite al 

mese.

1. Unico componente: può arri-

vare a prendere fino a €780 se vive 

in affitto (€ 500 per integrazione 

del reddito e € 280 per integrazione 

affitto), oppure fino a € 650 se paga 

il mutuo (€ 500 per integrazione 

del reddito e € 150 per comparte-

cipare al mutuo);

2. Un solo genitore con figlio 

minorenne: il coefficiente della 

scala di equivalenza è 1,2 (1 per il 

genitore più 0,2 per il figlio). L’in-

tegrazione del reddito può arrivare 

a € 600 (€ 500x1,2). Come per il 

punto precedente se vivono in affit-

to o in casa gravata da mutuo.

3. Un genitore con figlio mag-

giorenne o coppia di maggio-

renni: il coefficiente della scala di 

equivalenza è pari a 1,4 (1 per il 

genitore/maggiorenne e 0,4 per il 

figlio/altro maggiorenne). L’inte-

grazione del reddito può arrivare 

a € 700. Come per il punto prece-

dente se vivono in affitto o in casa 

gravata da mutuo.

4. Entrambi i genitori con due 

figli minorenni: il coefficiente 

della scala di equivalenza da appli-

care è 1,8 (1 per un genitore, 0,4 

per l’altro genitore e 0,2 per ciascu-

no dei figli minorenni). L’integra-

zione del reddito può arrivare a € 

900. Come per il punto 2 se vivono 

in affitto o in casa gravata da mutuo

5. Entrambi i genitori con 

in figlio maggiorenne ed uno 

minorenne: il coefficiente della 

scala di equivalenza da applicare 

è 2 (1 per un genitore, 0,4 ciascu-

no per l’altro genitore e per il figlio 

maggiorenne, 0,2 per il figlio mino-

renne). L’integrazione del reddito 

può arrivare a € 1.000. Come per il 

punto 2 se vivono in affitto o in casa 

gravata da mutuo

6. Entrambi i genitori con due 

figli maggiorenni: il coefficiente 

della scala di equivalenza da appli-

care è il massimo consentito 2,1. Il 

risultato va oltre il limite massimo: 

1 per un genitore e 0,4 ciascuno per 

l’altro coniuge ed i due figli =2,2. 

L’integrazione del reddito può arri-

vare a € 1.050. Come per il punto 2 

se vivono in affitto o in casa gravata 

da mutuo. 
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Reddito di cittadinanza

Che cos’è, a chi spetta, come richiederlo
Decolla ad aprile uno dei provvedimenti più pubbli-

cizzati e discussi degli ultimi mesi: il Reddito di cit-

tadinanza. La richiesta potrà essere presentata dal 6 

marzo. Al momento di andare in stampa il Decreto non 

è convertito in legge, per cui durante l’iter parlamenta-

re potranno essere apportate modifiche, di cui daremo 

conto in seguito (fatta salva qualche anticipazione che 

riportiamo in questa pagina). Il Reddito di Cittadinan-

za (RdC), è una misura di reinserimento lavorativo che 

passa da una transitoria integrazione del reddito fami-

liare. Può essere richiesto online, presso le Poste ed i 

CAF. L’obiettivo nobile di tale provvedimento è quello 

di favorire l’incontro tra domanda-offerta di lavoro, con-

trastando al contempo la povertà e le disuguaglianze 

socio economiche. Il RdC ha una durata di 18 mesi, 

prorogabili con pausa di un mese, per altri 18 mesi. Il 

nucleo familiare (NF) è quello definito ai fini ISEE. Per 

ottenerlo, il NF deve rispettare alcuni requisiti fin dalla 

richiesta e per l’intera durata del beneficio:

a) Cittadinanza, residenza e soggiorno: il compo-

nente il NF richiedente deve essere:

a.1) cittadino italiano od UE, ovvero suo familiare con 

diritto di soggiorno o diritto di soggiorno permanente, 

ovvero in possesso di permesso di soggiorno UE per 

soggiornanti di lungo periodo;

a.2) residente in Italia per almeno 10 anni, di cui gli 

ultimi due, considerati al momento della presentazio-

ne della domanda e per l’intera durata del beneficio, in 

modo continuativo; 

b) Requisiti reddituali e patrimoniali: il NF deve 

possedere:

b.1)valore ISEE inferiore a € 9.360;

b.2)patrimonio immobiliare ISEE non superiore a € 

30mila, con esclusione della casa di abitazione;

b.3)patrimonio mobiliare ISEE, fino a € 6mila, aumen-

tato di € 2mila per ogni componente il NF successivo 

al primo, fino a € 10mila complessivi, aumentato di € 

1.000 per ogni figlio successivo al secondo. Se presente 

nel NF componente con disabilità ISEE, il massimale 

raggiunto beneficia di un ulteriore aumento di € 5mila 

per ogni componente NF con disabilità.

b.4)reddito familiare fino a € 6mila, moltiplicato per 

(parametro della scala di equivalenza): 1 per il primo 

componente del NF, aumentato di 0,4 per ogni compo-

nente maggiorenne e di 0,2 per ogni minorenne, fino al 

limite massimo di 2,1.

Soglia per tutti a € 9.360 se il NF risiede in affitto.

c) Godimento beni durevoli: 

c.1) i componenti il NF non devono essere intestatari 

a qualunque titolo o avere piena disponibilità di auto-

veicoli immatricolati la prima volta nei 6 mesi antece-

denti la richiesta, o autoveicoli di cilindrata superiore a 

1.600cc o motoveicoli di cilindrata superiore a 250cc, 

immatricolati la prima volta nei 2 anni precedenti, 

esclusi i veicoli per cui spetta la detrazione per i di-

sabili;

c.2) i componenti del NF non devono essere intestatari 

o avere la piena disponibilità a qualunque titolo di navi 

ed imbarcazioni da diporto.

Esclusioni. Non hanno diritto al RdC i NF che hanno 

componenti disoccupati per dimissioni nei 12 mesi suc-

cessivi alle dimissioni, salvo giusta causa. Alla conse-

gna della Carta RdC ci penserà Poste dopo il 5° giorno 

del mese. Fatte le verifiche e presentata se del caso la 

domanda, il beneficiario ed i componenti maggiorenni 

non già occupati del NF, dovranno recarsi al Centro per 

l’impiego ed offrire l’immediata disponibilità al lavoro. 

A questo primo incontro ne seguirà un secondo, duran-

te il quale chi dei componenti il nucleo è in grado di 

lavorare, dovrà sottoscrivere il Patto di lavoro ed offrire 

la disponibilità al Comune di almeno 8 ore settimanali 

da prestare per lavori di utilità collettiva. Durante l’e-

rogazione del RdC, il Centro per l’impiego cercherà un 

lavoro “congruo” per i beneficiari. Si intende congrua 

una offerta di lavoro che 

a) Primi 12 mesi:.1) prima offerta: entro 100Km 

dalla residenza o comunque raggiungibile in 100minuti 

con trasporti pubblici;

a.2) seconda offerta: 250km;

a.3) terza offerta: intero territorio nazionale se nel NF 

non sono presenti disabili, altrimenti 250km

b) Dopo 12 mesi dalla fruizione del beneficio:

b.1) prima e seconda offerta: 250Km

b.2) terza offerta: intero territorio nazionale se nel NF 

non sono presenti disabili, altrimenti 250km.

c) In caso di rinnovo del beneficio:

c.1) prima/terza offerta: intero territorio nazionale se 

nel NF non sono presenti disabili, altrimenti 250km
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Di seguito riportiamo alcune anti-

cipazioni delle modifiche al testo di 

legge, deliberate dalla Commissione 

Lavoro del Senato, che verranno in-

serite nella legge di conversione del 

Decreto. NF=nucleo familiare.

1) Proposta di lavoro: i benefi-

ciari del RdC dovranno accettare 

il lavoro proposto dal Centro per 

l’Impiego solo se la retribuzione 

supera del 10% la misura mas-

sima del beneficio fruibile dal 

singolo individuo, comprensiva 

della componente ad integrazione 

del reddito per locazione. Si de-

sume quindi, che la retribuzione 

offerta dovrà raggiungere almeno 

€ 858, ovvero, € 780 più il 10% 

(€78). Se nel NF vi sono minori, i 

limiti di distanza per le proposte 

di lavoro sono uguali ai NF in cui 

sono presenti disabili. Per tutte le 

offerte, la congrua distanza non 

deve essere superiore a 100 Km, 

oppure 100 minuti con i mezzi di 

trasporto pubblici. Per i primi 24 

mesi la terza offerta è congrua se 

la distanza non supera 250 Km.

2) Immigrati: per attestare la com-

posizione del NF, il patrimonio 

ed i redditi, dovranno produr-

re una certificazione, rilasciata 

dalla competente autorità dello 

Stato estero. La certificazione 

deve essere prodotta in italiano e 

legalizzata dall’autorità consolare 

italiana al fine di attestarne la 

conformità con l’originale. Esclu-

si i rifugiati politici.

3) Esclusioni: sono escluse le per-

sone che si sono licenziate nei 12 

mesi precedenti la domanda. Solo 

per la determinazione del reddi-

to del NF di cui fa parte chi ha 

presentato le dimissioni volonta-

rie, il parametro della scala di 

equivalenza complessivo verrà 

ridotto dello 0,4. Niente RdC a 

chi è stato giudiziariamente con-

dannato in via definitiva, con re-

voca retroattiva e restituzione di 

quanto percepito. Il beneficio non 

può essere richiesto nuovamente 

prima di 10 anni dalla condanna.

4) Assicurazione contro gli in-

fortuni sul lavoro e le ma-

lattie professionali: durante la 

fornitura delle ore ai comuni (mi-

nimo otto a settimana), gli oneri 

Inail e per la responsabilità civile 

sono a carico delle risorse finan-

ziarie relative al RdC.

5) Modalità di richiesta: la Pen-

sione di Cittadinanza può essere 

richiesta presso i Patronati.

6) Decadenza dal RdC: se uno 

dei membri del NF viene trovato, 

nel corso delle attività ispettive, 

intento a svolgere lavoro dipen-

dente o di collaborazione coordi-

nata e continuativa.

GC



8 DIRITTI SOCIALIDISABILI

Patronato Inac promosso dalla             Giuridicamente riconosciuto con Dm 6 Febbraio 1970 in base al D.L.C.P.S. 20 Luglio 1947 n. 804

Gli ultimi dati disponibili sulla spesa 

sanitaria certificati da Eurostat confer-

mano il divario esistente tra gli indici 

di spesa italiani e quelli dei più gran-

di Paesi continentali. I numeri, relativi 

al complesso della spesa (sia pubblica 

che privata), mostrano infatti una differen-

za notevole soprattutto se si calcolano a livello di spesa 

pro capite a parità di potere d’acquisto: i nostri 2.450 

euro a testa devono infatti confrontarsi con i 4.128 del-

la Germania, i 3.622 della Francia e i 2.914 del Regno 

Unito. Ma il confronto ci penalizza e in alcuni casi anco-

ra di più, anche con molti altri Paesi, come Austria, Sve-

zia, Paesi Bassi, Danimarca, Irlanda, Belgio e Finlandia 

che hanno tutti valori di spesa procapite standardizzata 

più alti del nostro. Considerando tutti i Paesi della Ue 

a 28, l’Italia si pone al 12° posto in classifica, conside-

rando la spesa procapite a parità di potere d’acquisto. 

Interessante anche l’analisi relativa all’incidenza sul Pil 

(Prodotto interno lordo) della spesa sanitaria complessi-

va. Quest’ultimo indicatore mostra un’incidenza in Italia 

dell’8,94% (in ribasso rispetto al precedente 8,99%) 

collocando il nostro Paese anche in questo caso al 12° 

posto in classifica. La maggiore incidenza si registra 

in Francia con l’11,54%, seguita dalla Germania con 

l’11,14%, dal Regno Unito con il 9,73% e anche se di 

poco dalla Spagna con l’8,97 per cento. Assieme a que-

ste la classifica vede sopra l’Italia anche Svezia, Austria, 

Danimarca, Paesi Bassi, Belgio, Finlandia e Portogallo. 

Manuel Orazi

Il decreto che disciplina il reddito di cittadinanza sta-

bilisce per i disabili e le loro famiglie, requisiti meno 

stringenti rispetto a quelli previsti per la generalità dei 

potenziali beneficiari: esclusione dal “patto per il lavo-

ro”, patrimonio mobiliare più elevato, rifiuto al trasferi-

mento. Ricordiamo al lettore che il decreto deve essere 

convertito in legge, per cui non sono escluse modifiche 

anche sostanziali al testo durante il dibattito parlamen-

tare. I valori di reddito, patrimonio, ecc., sono riferiti 

all’intero nucleo familiare ed ai parametri Isee. Il va-

lore Isee non deve superare i 9.360 euro; il patrimonio 

immobiliare, con esclusione della casa di abitazione, 

non deve essere superiore ad € 30mila; il patrimonio 

mobiliare (conti correnti, carte prepagate, titoli, libretti, 

partecipazioni, ecc.), deve essere inferiore a 6mila euro. 

Quest’ultimo parametro è aumentato di 5mila euro per 

ogni disabile presente nel nucleo familiare. Relativa-

mente al possesso dei “beni durevoli” (autovetture, moto 

e barche), per i nuclei familiari con componenti disabi-

li, non rileva l’acquisto di auto e moto effettuato con le 

agevolazioni fiscali disposte dalla legge 104. I compo-

nenti con disabilità e chi presta loro cura ed assistenza 

in caso di disabilità grave, sono esonerati dagli obblighi 

di aderire ad un percorso personalizzato di inserimento 

lavorativo e possono rinunciare ad un posto di lavoro pur 

mantenendo il beneficio, se distante oltre 250 Km dalla 

residenza. 

Tatiana Sanrocchi

I beneficiari del Reddito di cittadinanza che percepiscono alcuni trattamenti assistenziali, subiranno un taglio 

dell’importo base spettante. I trattamenti appena accennati, sono quelli che richiedono la “prova dei mezzi”, ov-

vero, il calcolo dell’Isee o la valutazione del reddito. Ad esempio, ad un nucleo familiare composto da due soggetti 

maggiorenni, di cui uno è titolare di pensione di invalidità civile, spetterebbe un beneficio di € 700/mese. Da questa 

somma pero, deve essere sottratta la pensione di invalidità civile, il cui importo è pari a circa € 315/mese. Per cui l’importo del 

reddito di cittadinanza che verrà corrisposto al nucleo familiare, nel pieno rispetto degli altri requisiti previsti, sarà di € 385/mese. 

Se l’altro componenti il nucleo familiare percepisce altri redditi, il beneficio si riduce fino ad azzerarsi. L’indennità di accompagna-

mento non rientra tra i trattamenti soggetti alla “prova dei mezzi”, infatti viene erogata se all’interessato viene riconosciuto uno stato 

di impossibilità a deambulare senza l’aiuto di un accompagnatore, oppure se incapace a compiere gli atti quotidiani della vita, ma 

a prescindere dai redditi posseduti. Tatiana Sanrocchi

Da quest’anno ottenere in tempi brevi l’indennità di accompagnamento per gli ultra 65enni è più facile. L’interessato può infatti 

inviare all’Inps in anticipo rispetto a quanto previsto fino a tutto il 2018, le informazioni di natura socio economica richieste dal 

modello AP70, che precedentemente potevano essere comunicate all’Istituto solo al termine dell’esito positivo dell’accertamento 

sanitario. Con il suddetto modello l’interessato deve comunicare eventuali ricoveri, la delega alla riscossione dell’indennità da parte 

di un familiare, la delega associativa in favore di specifiche strutture, la modalità di pagamento. Grazie all’acquisizione anticipata 

di tali informazioni, i tempi di liquidazione della prestazione si ridurranno al minimo. MB

Reddito e Pensione 
di cittadinanza

Agevolazioni per i disabili 
e i loro familiari

Spesa sanitaria
C’è un gap negativo tra Italia e 

i maggiori partner Europei 

Reddito e Pensione di cittadinanza
L’indennità di accompagnamento è irrilevante

Novità per l’indennità di accompagnamento
Semplificata la richiesta

Sede nazionale: Lungotevere Michelangelo, 9 - 00192 Roma

MESSINA via Maddalena is. 147, n. 13 - tel 090 2930510 - fax 090 2935109

MILANO viale Coni Zugna, 58 - tel. 02 58111895

MODENA via Santi, 14 - tel. 059 827620 - fax 059 330555

NAPOLI  Via Nazionale, 375 - Torre del Greco 
 tel. 081 8475809

NOVARA via Ravizza, 10 - tel. 0321 398217 - fax 0321 612524

NUORO Via Iglesias 93 - Tel.0784 35963-39472 Fax 0784 257241

ORISTANO via Lazio, 90 - tel 0783 303431 - fax 0783 768868

PADOVA via della Croce Rossa 112 - tel. 049 8070011 fax 049 8070651

PALERMO Via Remo Sandron 63 - tel. 091 345878 fax 091 348061

PARMA viale Fratti, 22/a - tel 0521 701016 - fax 0521 273801

PAVIA Via San Paolo, 16/18 - tel 0382 539420 fax 0382 394376

PERUGIA via Orazio Tramontani, 8 Ponte San Giovanni - tel 075 5002155 - fax 075 5002953

PESARO Piazza Garibaldi 16 - tel. 0721/64446-34221-35088 fax 0721 32605-34221

PESCARA via Milano, 19 - tel 085 28403 - fax 085 4229361

PIACENZA via C. Colombo, 35 - tel 0523 606081 - fax 0523 594542

PISA via Malasoma, 22 - tel. 050 974065 fax - 050 985842

PISTOIA via Enrico Fermi, 1/a - tel. 0573 535402 - fax 0573 535422

PORDENONE via Roveredo, 2 - tel 0434 361128 - fax 0434 361128

POTENZA viale Dell’Edilizia, lotto e - tel 0971 476409 - fax 0971 594702

PRATO piazza San Francesco, 8 - tel. 0574 33673 - fax 0574 33973

RAGUSA Via Nino Martoglio, 5 
 tel. 0932 644957 - fax 0932 254871

RAVENNA via Faentina, 106 - tel 0544 460182 - fax 0544 463114

REGGIO CALABRIA Via Argine DX Calopinaci 1/p - tel 0965 29013 - fax 0965 29013

REGGIO EMILIA viale Trento e Trieste, 14 - tel 0522/514516 - fax 0522 514407

RIETI via Comotti 11- tel 0746 257078

RIMINI via Matteucci, 4 - tel 0541 54284 - fax 0541 21768

ROMA via E. D’Onofrio, 67 - tel 06 40800610/617 - fax 06 40501161

ROVIGO Galleria Ponte Roda, 6/a - tel 0425 21442 - fax 0425 21761

SALERNO Piazza Renato Casalbore, 8 - tel. 089 231814

SASSARI Via Carlo Felice 50/B - tel 079 235516 - fax 079 238638

SAVONA (Albenga) Loc. Torre Pernice 15 - ALBENGA - tel. 0182/542926 - fax 0182/544065

SIENA viale Sardegna, 37 - tel. 0577 203730 - fax 0577 203729

SIRACUSA via Tripoli, 9 - tel. 0931 60868 0931 fax 11850490

TARANTO corso Italia, 377 - tel. 099 7302504 - fax 099 7302504

TERAMO via Panfilo Gammelli,8/10 - tel 0861 244452 - fax 0861 253793

TERNI via Campo Fregoso,72 - tel 0744 421649 - fax 0744 403842

TORINO via Onorato Vigliani 123
 tel 011 6164201 fax. 011 6164298

TRAPANI (Erice) via A. Manzoni, 27/b
 tel. 0923 532327 fax 0923 538762

TRENTO via Maccani, 199 - tel 0461 420969 - fax 0461 422259

TREVISO via Noalese, 75 - tel 0422 260118 - fax 0422 260419

TRIESTE Via Carlo Ghega n.2 - tel 040 362901- fax 040 361389

UDINE via Pradamano, 4/a - tel 0432 520561 - fax 0432 620182

VENEZIA via Durando 14/a - Marghera - tel. 041 924177 - fax 041 5381819

VERBANO via San Bernardino, 31/e - tel. 0323 52801 - fax 0323 52801

VERBANIA via Amendola, 9 - tel 0324 243894
CUSIO OSSOLA
(Domodossola)

VERCELLI via San Salvatore angolo Via Manara - tel. 0161 54597 - fax 0161 251784

VERONA Via Sommacampagna 63/E - tel. 045 8626248 fax 045 8622317

VIBO VALENTIA via C. Alvaro, 20 - tel 0963 45664 - fax 0963 45293

VICENZA viale dell’Oreficeria, 36 - tel 0444 962563/4 - fax 0444 289733

VITERBO viale Bruno Buozzi, 34 - tel 0761 340702 - fax 0761 328879

AGRIGENTO  Via Imera 135 - tel.  0922 21420 - fax 0925 404168

ALESSANDRIA via Mazzini 33 - tel. 0131 236225

ANCONA via Scrima, 14 - tel. 071 2800394 fax 071 2805794

AOSTA St. Christophe Fraz. Gerardin, 17
 tel. 0165 235105 - fax 1786077792

AREZZO viale Baldaccio d’Anghiari, 27/31
 tel. 0575 21223 - fax 0575 24920

ASCOLI PICENO via Montecassino, 9/11 - tel. 0736 46182 fax 0736 352162

ASTI piazza Alfieri, 61 - tel. 0141 594320 - fax 0141 595344

AVELLINO piazza D’Armi, 2/f - tel 0825 32675/6 - fax 0825 23463

BARI P.zza Europa 23 - Bari San Paolo - tel. e fax 080 5580445 fax 080 5580606

BARLETTA-ANDRIA Via Mura Spirito Santo, 74 scala A - Barletta 

TRANI Tel 0883 518604 – Fax 0883 514297

BELLUNO Via Masi Simonetti,19 - tel. 0437 944377 - fax 0437 942148

BENEVENTO via Delle Puglie,34 - tel. 0824 4816118- fax 0824 22721

BERGAMO (Gorle) via Roma,85 - zona Celadina - tel 035 214247 - fax 035 222017

BIELLA via Galimberti, 4 - tel. 015 84618 - fax 015 8461830

BOLOGNA via Bigari, 5/2 - tel 051 6314413 - fax 051 6314444

BRESCIA Via Valcamonica 17/A - tel 030 3770444 - fax 030 3757234

BRINDISI Piazza Cairoli n. 5 IV° P - tel. 0831 521536 fax 0831 1950113

CAGLIARI via xx Settembre,9 - tel 070 673718 - fax 070 660796

CALTANISSETTA piazza Marconi, 12 - tel 0934 21036 - fax 0934 582685

CAMPOBASSO Via G. B. Vico, 69/A - tel. 0874 418808 - fax 0874 412583

CASERTA via Renella, 36 - tel 0823 326755 - fax 0823 356891

CATANIA via A. Di Sangiuliano, 349 - tel 095 7306411

CATANZARO vico II De Grazia n.4 - tel 0961 748161 - fax 0961 701486

CHIETI via Maiella, 87 - tel 0871 65939 - fax 0871 404322

COMO Via Morazzone 4 - tel 031 264561 - fax 031 307655

COSENZA viale Trieste, 53/a - tel 0984 22348

CREMONA via Cappuccini 4/b - tel 0372 30288 - fax 0372 413863

CROTONE viale Stazione Centro il Granaio -Piano 2 - Scala B - tel 0962 25703 - fax 0962 26237

CUNEO piazza Galimberti 1/C - tel. 0171 67978 - fax 0171 691927

ENNA via Pergusa, 110 - tel. 0935/576719 fax 0935/502356

FERRARA via Bologna, 592/a - tel 0532 978550 - fax 0532 977103

FIRENZE via Nardi, 39 - tel. 055 233801 - fax 055 2001578

FOGGIA via Fiume, 40 - tel. 0881 580449 - fax 0881 561308

FORLI’ CESENA via Rasi Spinelli, 160 - tel 0547 29185 - fax 0547 610290

FROSINONE via F. Brighindi, 39 - tel. 0775 251773

GENOVA via Vallechiara, 17r - tel. 010/9994648 fax 010/2512946

GORIZIA Via del Montesanto, 105 - tel 0481 523058/9 - fax 0481 522599

GROSSETO via Monte Rosa, 178 - tel. 0564 452398 - fax 0564 454916

IMOLA Via Fanin 7-A - tel 0542 646111 - fax 0542 643348

IMPERIA via T. Schiva, 48 - tel 0183 291801

ISERNIA corso Risorgimento, 106 - tel. 0865 290707

LA SPEZIA piazzale Kennedy 27 - tel 0187 21998

L’AQUILA via Montorio al Vomano, 2 - tel 0862 24030 - fax 0862 61268

LATINA Via Napoleone Bonaparte 25 - tel 0773 624344 - fax 0773 602089

LECCE piazza Mazzini - Galleria 36 - tel. 0832 443411 - fax 0832 443422

LECCO (Merate) via Statale, 5/7 - tel 039 9900553

LIVORNO piazza D. Manin, 4 - tel. 0586 898039 - fax 0586 219345

LODI via Nino Dall’Oro 6 - tel. 0371 420440

MACERATA via Dei Velini 147 - tel 0733 261976 - fax 0733 232579

MANTOVA via Imre Nagy 46  - tel. 0376 368865 - fax 0376 220753

MASSA CARRARA  Via San Sebastiano 27 - Massa - tel. 0585 1811271

LUCCA viale Carlo Del Prete, 347 - tel. 0583 58951

MATERA via Torraca, 9 - tel 0835 333031

Vieni a trovarci nei Centri Servizi alla persona


